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LEGGIE DECRETI

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

'Articolo unico.

E' convertito in legge .il.R. decreto 7 ottobre 1926, n. 1977,
concernente il riordinamento degl:i studi universitari d'in-
gegneria.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Statú,
sia inserta nella raccolta uiliciale delle leggi e dei decreti

.

del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 9 giugno 1927 - Anno V,

VITTORIO EMANUELE.

11USSOLINI- FEDELW- OLPI.

Visto, il Guardasigilli: Ilocco.

Numero di pubblicazione 1442.

LEGGE 23 giugno 1927, n. 1135.
.

Conversione in legge del R. decreto 19 dicembre 1926, n. 2321,
concernente scambi di professori universitari con l'estero.

Numero di pubblicazione 1440.

MGGE 9 giugno 1927, n. 1133.
Conversione in legge del R. decreto·1egge 20 agosto 1926,

n. 1566, relativo alla concessione dei mutui agli armatori ita=
liani di navi inglesi tipo « War ».

- FITTORIO EMANUELE III '

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZION

. RE D'ITALIE

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Krticolo unico.

E' convertito in legge il R. decreto-legge 20 agosto 1926,
11. 1566, relativo alla concessione dei mutui agli armatori
italiani di navi inglesi tipo «War ».

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta uinciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti

di osser-

Varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 9 giugno 1927 - Anno X

VITTORIO EMANUELE.

VITTORIO EMANUELE III
.PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA WAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Cangera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

'Articolo unico.

E' convertito ist legge il R. decreto 19 dicembre 1926,
n. 2321, concernente scambi di professori universitari con
Pestero, con Paggiunta del seguente artÌcolo:
« Art. 7. -- Lo stesso trattamento di cui al precedente

art. É è fatto anche agli attuali professori che prima di es-
sere noniinati in una Università od Istituto superiore del Re-
gno, abbiano insegnato a titolo pubblico e con effetti legali
quali professori presso Università estere e che abbiano cessato
da tale uincio per ragioni determinate dalla recénte guerra ».

Ordiniamo che la' presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e IIei decreti del
Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla e
di farla osservare come legge dello Sta‡o.

Data a San Rossore, addì 23-giugno 1927 - Anno V

TITiORIO EMANUELE.

Foræl- CIANo. MUSSOLINI - FEDELE- OLPI..

gisto, ti Guardasigini: Rocco.
Visto, il Guardasigini: Rocco, . .
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Numero di pubblicazione 1443.

LEGGE 23 giugno 1927, n. 1138.
Espropriazione per pubblica utitità della casa in Genova ove

nacque Giuseppe Mazzini.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO O PER VOIDNTÀ DELLA NAZIONE

ËE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1,

Il Governo del Re è autorizzato ad acquistare in via di

espropriazione per causa di pubblica utilità la casa ove

nacque Giuseppe Mazzini, sita in Genova via Lomellini,
n. 21 nero, per le parti che già non appartengono a quel
Comune, nonchè parte delPattiguo fabbricato a sud della
casa stessa distinto parimenti col civico n. 21 nero.

rArt. 2.

E' alPuopo autorizzata la spesa di L. 870,000 che si pre-
vede occorrente. Al pagamento di essa si provvederà ýer
L. 435,000 con lo stanziamento di cui al R. decreto 19 no-
vembre 1925, n. 2136, e per le restanti L. 485,000 con nuo-
To stanziamento, che il Ministro per le finanze è autoriz-
zato ad inscrivere nellå parte straordinaria dello stato di

previsione della spesa del Ministero della pubblica istru-

zione.

Art. 3.

AlPespropriazione dello stabile predetto pröfvederà il Mi-
nistero della pubblica istruzione,. a norma delle leggi 25
giugno 1865, n. 2359, e 18 dicembre 1879, n. 5188. L'espro-
priazione sarà compiuta nel termine di due anni a decor-
rere dalPentrata in vigore della presente legge.

'Art. L

La casa predettã sara destinatá in parte ad un Istituto
che raccogliera tutta la bibliografia mazziniana mondiale
edita e quella che si va pubblicando, in parte ad allogare
gli attuali musei, archivi e biblioteca del Risorgimento di

proprietà del comune di Genova.

'Art. 5.

Lo stabile ,espröpristö, per la pärte che già noli ãppar.
tiene al comune di Genova, sarà data dallo Stato in con-

segna ed in uso al Comune stesso, esclusivamente per i fini
sopra indicati con obbligo al Comune di compiere, senza al-
cun compenso, tutte le spese di riattamento e di rinnova-
zione dei locali e di adattamento degli latituti di cui al-
l'art. 4.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta.ufneiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a San Roisore addì 23 giugno 1927 - 'Anno y,

VITTORIO E3fANUELE.

Fu no - yotri.
eVisto, il Guardasigini: Rocco.

Numero di pubblicazione 1444.

REGIO DEORETO 16 giugno 1927, n. 1137.
Unione del comune di Ramodipalo a quello di Lendinara.

VITTORIO EMANUELE III
PEB GRAZIA DI DIO E PER VOM)NTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtù dei. poteri conferiti al Governo dal R. decretö-
legge 17 marzo 1927, n. 383;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari delPinterno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. L

Il comune di Ramodipalo è unito a quello di Lendinara.

Art. 2.

IÍe condizioni di tale unione saranno determinate dal pre-
fetto di Rovigo, sentita la Giunta provinciale amministra-
tiva.

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 16 giugno 1927 - Anno .Va

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.
Visto, il Guardasiqilli: Rocco.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addì 11 luglio 1927 - Anno X
Alli del Governo, registro 262, foglio 21. - FERRETTI.

Numero di pubblicazione 1445.

REGIO DECRETO 2 giugno 1927, n. 1138.
Itettifica del confine tra i comuni di Sala Comacina e Co.

lonno.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

TIn virtù dei poteri conferiti al Göverno dal R. decretö-legg
17 marzo 1927, n. 383;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari delFinterno;
Veduto il R. decreto 13 dicembre 1925, n. 2472, cõn aui

la frazione San Bartolomeo fu staccata dal comune di Sala
Comacina ed aggregata a quello di Colonno ;
Vedute le deliberazioni 30 maggio 1920 del Consiglio comti-

nale di Sala Comacina e 15 febbraio 1927 del podestà di Co
lonno, con cui si propone la rettifica del confine, stabilito
dal decreto suddetto, in conformità del progetto .vistato dals
l'uflicio del Genio civile di Como;
Veduti i pareri favorevoli espressi dalla Commissione Reale

þer la straordinaria amministrazione della provincia di Cox
mo, con i poteri del Consiglio provinciale, nonchè dalla

Giunta provinciale amministrativa,. rispettivamente nelle
dunanze del 31 marzo e 19 aprile 1927;
Abbiamo decretato e decretiamo:
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Art. 1.

Il confine tra i comuni di Sala Comacina e Colonno è ret-

tificato in conformità della pianta planimetrica vistata dal-
l'ingegnere capo dell'uflicio del Genio civile di Como.
Tale pianta, vidimata, d'ordine Nostro, dal Ministro pro-

ponente, farà parte integrante del presente decreto.

Art. 2.

'Al prefetto di Como è demandato di provvedere, sentita la
Giunta provinciale amministrativa, all'approvazione del pro-

getto di separazione patrimoniale tra i comuni di Sala Co-

macina e Colonno, da predisporsi d'accordo tra le rispettive
amministrazioni comunali o, in caso di dissenso, d'ufticio.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 2 giugno 1927 - Anno V

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINI.

sVi sto, il Guardosigilli : Rocco.
Registrato alla Corte dei conl¡, addi 11 luglio 1927 - Anno V

Atti del GoveTno, registro 262, foglio 22. - FERRETTI.

Numero di pubblicazione 1446.

REGIO DECRETO 16 giugno 1927, n. 1139.

Riunione dei comuni di Ghilarza, Abbassanta, Norbello, Do-
musnovascanales, Boroneddu, Soddi, Tadasuni e Zuri in un unico
Comune denominato Ghilarza.

VITTORIO EMANUELE III

PR GRAZIA DI DIO E PER TOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtù dei poteri conferiti al Governo col R. decreto-

legge 17 marzo corrente anno, n. 383;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministrö Se-

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per gli affari
dell'interno ;
Abbiamo decretato e decretismo:

Art. 1.

I comuni di Ghilarza, Abbassanta, Nãrbello, Domusno-
Vascanales, Boroneddu, Soddi, Tadasuni e Zuri, in provincia
di Cagliari, sono riuniti in unico Comune denominato Ghi-

larza.
'Art. 2.

Le condizioni dell'unione saranno determinate dal prefettõ
di Cagliari, sentita la Giunta provinciale amministrativa.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-

creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 16 giugnö 1927 - 'Anno V

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINI.

,Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Registrato alla Corte dei conti, addi 11 luglio 1987 - Wnno V

Atti del Governo, registro 262, foglio 23. - FERRETTI.

Numero di pubblicazione 1447.

REGIO DECRETO 16 giugno 1927, n. 1140.

Riunione dei comuni di Bardonecchia, Melezet, Millaures e
Rochemolles in un unico Comune denominato Bardonecchia.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONIC

RE D'ITALIA

In virtù dei poteri conferiti al Governo col R. decreto-

legge l'i marzo corrente anno, n. 383;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per gli al-
fari dell'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

I comuni di Bardonecchia, di Melezet, di Millaures e di
Rochemolles, in provincia di Torino, sono riuniti in unico
comune denominato Bardonecchia.

Art. 2.

Le condizioni delPunione saranno determinate dal prefettö
di Torino, sentita la Giunta provinciale amministrativa.
Ofdiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di oe-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 16 giugnö 1927 - Anno V

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addì 11 luglio 1927 - Anno y
Alti del Governo, registro 262, foglio 24. - FERRETTI.

Numero di pubblicazione 1448.

REGIO DECRETO 16 giugno 1927, n. 1143.
Autorizzazione al comune di Girgenti a mutare la propria

denominazione in « Agrigento ».

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-
gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari dell'interno;
Veduta l'istanza in data 11 gennaio 1927, con cui il pode-

stà di Girgenti, in esecuzione della deliberazione consiliare
24 dicembre 192G, chiede l'autorizzazione al cambiamento
della denominazione del Comune in quella di « Agrigento » ;
Veduto il parere favorevole espresso dalla Commissione

prefettizia per l'amministrazione della provincia di Gir-
genti, con i poteri del Consiglio provinciale, in adunanza
13 gennaio 1927;
Veduta la lettera 29 marzo 1927, n. 159483-1-682, con cui
il Ministero delle comunicazioni, Direzione generale delle

poste e dei telegrafi, dichiara che da parte di quelPAm-
ministrazione nulla osta al proposto mutamento di denomi-
nazione;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il comune di Girgenti è autorizzato a mutare la propria
denominazione in « Agrigento ».
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 16 giugno 1927 - Anno V

VITTORIO EMANUELE.

USSOLINI.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 11 luglio 1927 - Anno V
Atti del Governo, registro 262, foglio 27. - FERRETTL

Numero di pubblicazione 1449.

REGIO DECRETO 16 giugno 1927, n. 1141.
Ilinnione dei comuni di Comerio, Barasso e Luvinate in un

unico Comune denominato Comerio.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtù dei poteri conferiti al Governo dal R. decreto-
legge 17 marzo corrente anno, n. 383;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato. e 31inistro Segretario di Stato per gli af-
fari dell'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

I comuni di Comerio, di Darasso e di Luvinate, in pro-
vincia di Varese, sono riuniti in un unico Comune denomi-
pato Comerio.

Art. 2.

Le condizioni dell'unione saranno determinate dal pre-
fetto di Varese, sentita la Giunta provinciale amministra-
tiva.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, niandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 16 giugno 1927 - Anno V

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte de¿ conti, addi 11 luglio 1927 - Anno V
Atti del Governo, registro 262, foglio 25. - FERRETTI.

Numero di pubblicazione 1450.

REGIO DECRETO 9 giugno 1927, n. 1142.
Approvazione dello statuto dell'Associazione nazionale « Ce=

sare Beccaria » di Milano.

N. 1142. R. decreto 9 giugno 1927, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo. Ministro Segretario di Stato
e Ministro per gli affari dell'interno, viene approvato lo
statuto organico dell'Associazione nazionale « Cesare Bec-
caria » di Milano.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addì 11 luglio 1927 - Anno y

DECRETO MINISTERIALE 28 giugno 1997.
Autorizzazione alla Banca nazionale di credito ad istituire

un proprio uilicio di cambio in Iliccione.

IL MINISTRO PER LE FINANZE
DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Veduto il R. decreto-legge 7 settembre 1926, n. 1511, por-
tante provvedimenti per la tutela del risparmio;
Veduto il R. decreto-legge 6 novembre 1926, n. 1830, col

quale furono emanate le norme regolamentari per l'esecu-
zione del Ilegio decreto-legge suddetto;
Sentito l'Istituto di emissione;

Decreta:

La Direzione centrale della Banca nazionale di credito è
autorizzata ad istituire un proprio ufficio di cambio in Ric-
cione, che dovrit operare solamente durante la stagione
estiva.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gar:ctta Ufßcialç
del Regno.

Roma, addì 28 giugno 1927 - Anno V

Il Ministro per le ßnance:
OLPI,

Il Ministro per l'economia nazionale:
BELLUZZO.

PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEGGE
AL PARLAMENTO

MINISTERO DELLE FINANZE

Comunicazione.

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tifica che S. E. 11 Ministro per le fmanze, con nota n. 2525 in data
9 luglio 1927, ha presentato all'Ecc.ma Presidenza della Camera dei
deputati il progetto di legge per la conversione in legge del R. de-
creto-legge 23 giugno 1927, n. 1034, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
del 30 giugno 1927, n. 149, che proroga al 30 giugno 1928 il divieto
di esportazione del frumento.

I)ISPOSIZIONI E COMUNICATI
MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO Div. I POBRFOGRO

Media dei cambi e delle rendite
dell'11 luglio 1927 - Anno V

-

Francia . . . . . . 71.93 Oro
, . . . .

.
354.47

Svizzera . . . . . 353.56 Belgrado . . . . .

32.375

Londra . . . . , , 89.245 Budapest (pengo) 3.20

Olanda . . . . . . 7.36 Albania (Franco oro) 355.70

Spagna . . . . . . 313.37 Norvegía . . . . .

4.75

Belgio . . . . . . 2.559 Svezia
. . . . .

. 4.92

Berlino (Marco oro) . 4.3575 Polonia (Sloty) . .
205 -

Vienna (Schillinge) .
2.58 Danimarca

. .
.

4.90

Praga .
. . - . - 54.50 Rendita 3,50 % 65.15

flomania . . .
. • 11.30 Rendita 3,50 % (1902) .

58 -

Russia (Cervonetz) - 95.50 Rendita 3% lordo 37.65

oro
. 17.84 Consolidato 5 % .

75.86
Peso argentino ) carta 7.85 Obbligazioni Venezie

New York . .
18.371 3,50 % . , . . .

63.30

Dollaro Canadese .
.

l&.38
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MINISTERO DELLE FINANZE
DISBZIONS GENERAlÆ DEI. OEBGO PUBBl.ICO

Reitifiche d'intestasfoite. 2* Pubblieszione. (Elenco ti. 45)

Si dichiara che te rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito
pubblico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentre che dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5,
essendo quelle 171 risultanti te vere indicaziom del titolart delle rendite stesse.

NUMER( AMMONTARE
DEBITO della [NTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

d'iscrizione rendita annua

2 a 4 g

3Ag 646735 227.50 Nascia Teresina fu Francesco, moglie di Nasia Teresa fu Francesco, moglie ecc. co.
Pozzetti Luigi, dom. ad Alba (Cuneo), me contro,

a 521377 350 -
e 529985 350 -
e 534017 350 -
a 544437 350 -
a 69ß371 350 - Cantono Paolo fu Giorgio, domic. ad Andor· Cantono Pietro-Paolo fu Giorgio, domid, co-
s 756628 350 -

'

no (Novara). me contro.
8.50 /, C. A 24009 350 -

24025 350 -
a 25072 350 -
a 26793 350 -

Cons. 5 /, 35359 155 --. Cantono Paolo fu Enrico, dom. a Roma, Cantono Paolo fu Enrico, minore sotto la
con usufr. Vital. a Cantono Paolo fu p. p. della madre Giansanti Coluzzi Bian.
Giorgio, domic. ad Andorno (Novara). ca fu Domenico, ved. di Cantono Enrico,

dom, a Roma, con usufr. Vital. a Cantono
Pietro-Paolo, fu Giorgio, dom. come contro,

a 28897 250 - Cantono Paolo fu Enrico, minore sotto la

p. p. della madre Giansanti Coluzzi Bian-
ca fu Domenico, ved. di Cantono Enri-
co, domic. a Roma; con usufr. Vital. a
Cantono Paolo fu Giorgio, domic. ad An-
dorno (Novara).

Intestata come la sprecedente; con usufr. vi-
talizio a Cantono Pietro-Paolo fu Giorgio,
dom. ad Andorno (Novara).

P. N. 5 /o 7237 600 - Cantono Paolo fu Enrico, domic. a Roma, Intestata come la precederste; con usufr. yi.
con usufr. vital. come la precedente, talizio come la precedente.

3 di Francesco, nubili, Ranise Maddalena di Francesco, minori3.50 /o 415493 5 -
Ranise Maddalena domie. a Riva Ligu- Ranise Vincenza sotto la p. p, del pa•a 416494 36 - Ranise Vincenza

re (Porto Maurizio. dre, domic. come contro.

meevnte pror- 3378 Cap. 10,000 - Plaggio Riccardo di Giuseppe. Piaggio Riccardo di Giuseppe, minore hottö
5411 Cap. 70,000 - la p. p. del padre.

reria provincia-
Io di Genova.

3.ô0 % 708347 700 - Ferraris Giuseppe e Luigi di Ottorino, mi- Ferraris Lorenza-Giuseppe-Maria e Luigi di
nori sotto la tutela di Croppi cav. inge- Ottorino, minori ecc. come contro.

gner Gabriele fu Giacomo. domic, a Do-
modossola (Novara).

P. N. 5 % 7361 75 - Ferraria Giuseppe di Ottorino minore sotto Ferraris Lorenzo Giuseppeafaria di Ottori.
la p. p. del padre, domic. a Domodossola no, minore ecc. come contro.
(Novara).

Cons. /o 206065 1,740 - Miglietta Ada di Solla, minore rappresen- Miglietta Ada di liaria detta 30,4.2, mino.
tata dal curatore speciale Caretto Luigi fu re ecc, come contro.
Pantaleo, domic. a Squinzano (Lecce).

170177 365 - Anzarano Ettore e Teresa fu Pasquale, mi- Angarano Ettore e Teresa fu Pasquale, mí.
nori sotto la p. p. della madre Marotta nori sotto la p. p. della madre Marra
Assunta-Maria, ved. di Anzarano Pasqua- Maria-Concetta, ved. Angarano Pasquale,
le, domic, a Sparanise (Caserta). domic. come contro.
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NUMERO AMMONTARE
DEBITO della 1NTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

di iscrizione rendita annua

1 2 3 4 5

3.50 fe 676202 140 - Rocchetti Pietro fu Leone, domc. a Rocchetti Pietro fu Leone, domic. a
a 676203 140 - Honchetti Pasquale Germanedo (Como), Ronchetti Pasquale Germanado (Como),
a 676204 140 - Ronchetti Giordano con usufr. a Pini Ronchetti Gwrdano con usufr. a Pini

Maria-Bambina fu Giosafalle, ved. di Bambina fu Angelo Ved. ecc. come contro.
Ronchetti Francesco fu Leone, domic. a
Paderno Dugnano (Milano),

676206 70 - Colombo Guglielmo di Giuseppe, domic. ad Intestata come contro: con usufr. Vit. come
Acquate (Como), con usufr. Vital. come la la precedente.
precedento.

3.50 % 1902 38049 350 - Cesarint Filippini Teresa di Adamo, moglie Cesarina Filippini Teresa di Adamo, mo-
di Rotundo Marcello, domie. a Sasso di glie ecc. come contro.
Castalda (Potenza).

Buone Tesoro 729 Cap. 20,000 - Cusumano Fincenzo fu Nicolò. Cusumano Vincenza fu Nicolò, nubile,quinquennale
14• emissione

A termini dell'art. 167 del regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida
chtunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate oppos1zioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 25 giugno 1927 - Anno V Il direttore generale: A. rmm

MINISTERO DELLE FINANZE MINISTERO DELI.E FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO DIREZIONE GENERALE DEL DEBI'IO PUBBLI(D

Smarrimento di foglio ricevute di titoli del Debito pubblico. Smarrimento di ricevute.

(Unica pubblicazione). (Avviso n. 3).

E' stato smarrito il foglio ricevute,.relativo alla iscrizione con-

solidato 5 % n. 153.927 di L. 585, intestata a Landi Concetta fu
Matteo, moglie di d'Amato Domenicantonio domiciliato a Battifoglia
(Salerno), con annotazione vincolata per dote della titolare giusta
l'atto 19 dicembre 1919, rogito Rossi notaio in Eboli.

Si avverte chiunque possa avervi interesse che in analogia al-
l'art. 485 R. decreto 25 maggio 1923, n. 827, trascorso un mese dalla
pubblicazione del presente avviso nella Gazzetta Uffl.ciale del Regno
senza che sia stata notificata a questa Direzione generale alcuna
opposizione si rilascerà un nuovo foglio di ricevute.

Roma, 9 luglio 1927 - Anno V

n direttore generale: CFER.

MINISTERO DELLE FINANZE
ÐIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Domanda di rinnovazione di certificato.

(3a pubblicazione). (Avviso n. 45).

E' stata chiesta la rinnovazione per deterioramento, del certi-
ficato consolidato 3.30 per cento n. 280164 di L. 311 a favore di Fa-
sanelli Filomena fu Onofrio, moglie di Iorio Onofrio, domiciliata a

Rotonda (Potenza) con vincolo dotale.
Si dillida chiunque possa avervi interesse che trascorsi sei mesi

dalla data della prima pubblicazione senza che siano state notifi-
cate opposizioni, si procederà alla rinnovazione per traslazione del
detto certificato ai sensi dell'art. 169 del regolamento generale del
debito pubblico.

Roma, 5 marzo 1927 - Anno V

p. II direttore generale: BRUNI.

(3a pubblicazione). (Elenco n. 21).

Si notifica che è stato denunziato 10 smarrimento delle sottoin.
dicate ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati per
operaziom.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 3740 - Data della ric'e-
vuta: 11 marzo 1927 - Umcio che rilasciò la ricevuta: Direzione
generale debito pubblico - Intestazione della ricevuta: Proferisce
Umberto - Titoli del debito pubblico al portatore: 10 - Ammontare
della rendita: L. 100 consolidato 5 per cento, con decorrenza 1• geil•
naio 1927.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 3741 - Data della rice-
vuta: 11 marzo 1927 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Direzione
generale debito pubblico - Intestazione della ricevuta: Proferisce
Umberto - Titoli del debito pubblico nominativi: 6 - Ammontare
della rendita: L 548 consolidato 4.50 per cento con decorrenza 1• ot-
tobre 1926.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 2772 - Data della rice-
vuta: 18 marzo 1927 - Ufficio che rilascio la ricevuta: Intendenza

di finanza di Torino - Intestazione della ricevuta: Biel Pasqualina
tu Giuseppe, vedova Alemandi - Titoli del debito pubblico nomi-

nativi: I - Ammontare della rendita: L. 1125 consolidato 5 per
cento con decorrenza 16 gennaio 1987.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 1101 - Data della rice-

Vuta: 21 settembre 1926 - Ufficio che rilasció la ricevuta: Intendenza

di finanza di Napoli - Intestazione della ricevuta: Paçciucco Giu•

seppe fu Felice - Titoli del debito pubblico nominativi: 1 Prestito
Nazionale 5 per conto, capitale L. 6000.

At termini dell'art. 230, del regolamento 19 febbraio 1911, n. 208,
si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che

sieno intervenute opposiziom, saranno consegnati a chi di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo
di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun

valore.

Roma, 11 giugno 1927 - Anno V

li direttore generale i A. C-5L
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BANDI DI CONCORSO
MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE

Colicorso per la cattetira di professore non stabile di tecnica
mercantile e bancaria nella Itegia università degli studi
economici e commerciali di Trieste.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

.
Visto 11 testo unico delle leggi sull'ordinamento degli Istituti

superiori di scienze economiche e commerciali approvato con R. de-
creto 28 agosto 1921, n. 1618;

Visto il regolamento generale degli Istituti superiori di scienze
economiche e commerciali approvato con R. decreto 8 luglio 1925,
n. 1227, modificato dal R. decreto 14 ottobre 1926, n. 1889;

Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395;
Visto il R. decreto 31 mai'zo 1925, n. 363;
Visto il R. decreto 10 maggio 1923, n. 1173:
Visto 11 R. decreto-legge 16 novembre 1922, n. 1546;
Vista la proposta fatta dal Consiglio accademico della Regia

università degli studi economici e commerciali di Trieste nella se-
duta del 22 febbraio 1927;

Decreta:

Art. 1.

E' aperto il concorso per la cattedra di professore non stabile
di tecnica mercantile e bancaria nella Regia università degli studi
economici e commerciali di Trieste.
I concorrenti devono far pervenire al Ministero (Direzione ge-

nerale del commercio) la loro domanda su carta bollata da L. 3 alla

quale dovranno unire:
a) l'atto di nascita;
b) il certificato comprovante che il concorrente è cittadino ita-

liano o italiano non regnicolo;
c) il certificato generale del casellario giudiziario;
d) certificati di buona condotta rilasciati dal sindaci dei Co.

muni nei quali il concorrente ha avuta la sua residenza durante

l'ultimo triennio;
e) le pubblicazioni a stampa;
f) le notizie sulla propria operosità scientifica ed eventual-

mente didattica in sei esemplari;
g) gli altri titoli o documenti che il concorrente ritenga utile

di presentare nel suo interesse;
h) l'elenco dei titoli e delle pubblicazioni in sei esemplari.

Le pubblicazioni dovranno essere presentate possibilmente in
cinque copie.

In nessun caso saranno accettate bozze di stampa. Non sono ti-
toli validi le pubblicazioni presentate dopo la scadenza del termine
del concorso.
I documenti di cui alle lettere a), b), c) e d) debbono essere le-

galizzati; quelli di cui alle lettere b), c) e d) debbono inoltre essere

di data non anteriore di tre mesi a quella della data del bando di

concorso.
I concorrenti che appartengono all'insegnamento ed all'Ammi-

n1strazione governativa sono dispensati dal presentare i documenti
di cui alle lettere b), c) e d) in luogo dei quali dovranno presentare
un'attestazione rilasciata dalla competente autorità dell'Ammini-

strazione cui appartengono dalla quale risulti che essi trovansi in

attività di servizio.
Alla domanda deve essere unita la ricevuta del versamento

presso un ufficio del registro della tassa di L. 100 di cui al R. de-
creto-legge 16 novembre 1922, n. 1M6.

Art. 2.

Il termino utile per la presentazione delle domande è di quattro
inesi dalla data della prima pubblicazione del presente bando nella

Gazzetta Ufficiale del Regno (1).
Il giorno di arrivo della domanda è stabilito dal bollo a data

apposto dal competente uitleio del Ministero.
Non sarà tenuto conto delle domande che perverranno al Mini.

stero dopo la scadenza del termine stabilito anche se presentate in

tempo utile alle autorità locali od agli uffici postali e ferroviari.
Nella domanda deve essere indicato esattamente l'indirizzo per

le eventuali comunicazioni e per la restituzione dei titoli e del do-

cumenti.

11 presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, addl 30 aprile 1927 - Anno V

11 Ministro: BELLUZZO.

Concorso per la cattedra di professore stabile di economia e

legislazione agraria nel llegio istituto superiore di scienze
economiche e commerciali di Itoma.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Visto il testo unico delle leggi sull'ordinamento degli Istituti
superiori di scienze economielle e commerciali approvato con R. de-
creto 28 agosto 1924, n. 1618;

Visto il regolamento generale degli Istituti superiori di scienze
economiche e commerciali approvato con R. decreto 8 luglio 1926,
n. 1227, modificato dal R. decreto 14 ottobre 1926, n. 1889;

Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395;
Visto il R. decreto 31 marzo 1925, n. 363;
Visto il R. decreto 10 maggio 1923, n. 1173;
Visto il R. decreto-legge 16 novembre 1922, n. 1546;
Visto 11 R. decreto 17 marzo 1927, n. 459;
Vista la proposta fatta dal Consiglio accademito del Regio isti-

tuto superiore di scienze economiche e commerciali di Ror a nella
seduta del 29 marzo 1927;

Decreta:

Art. 1.

E' aperto il concorso per la cattedra di professore stabile di ecö.
nomia e legislazione agraria nel Regio istituto superiore di scienze
economiche e commerciali di Roma.

I concorrenti devono far pervenire al Ministero (Direzione gene-
rale del commercio) la loro domanda in carta bollata da L. 3, alla
quale dovranno unire:

a) l'atto di nascita;
b) il certificato comprovante che il concorrente è cittadino ita.

liano o italiano non regnicolo;
c) il certificato generale del casellario giudiziario;
d) certificati di buona condotta rilasciati dai sindaci del -Co•

muni nei quali 11 concorrente ha avuta la sua residenza duranté
l'ultimo triennio;

e) le pubblicazioni a stampa;
f) Ie notizie sulla propria operositä scientifica ed eventualmente

didattica in sei esemplari;
g) gli altri titoli o documenti che il concorrente ritenga utile

di presentare nel suo interesse;
h) l'elenco dei titoli e delle pubblicazioni in sei esemplari.

Le pubblicazioni dovranno essere presentate possibilmente in
cinque copie. In nessun caso saránno accettate bozze di stampa.
Non sono titoli validi le pubblicazioni presentate dopo la scadenza
del termine del concorso.
I documenti di cui alle lettere a), b), c) e d) debbono essere le-

galizzati; quelli di cui alle Icttere b), c), e d) debbono inoltre essere
di data non anteriore di tre mesi a quella della data del bando di
concorso.
I concorrenti che appartengono all'insegnamento od all'Ammi-

nistrazione governativa sono dispensati dal presentare i documenti
di cui alle lettere b), c) e d) in luogo dei quali dovranno presen-
tare un'attestazione rilasciata dalla competente autorità dell'Ammi-
nistrazione cui appartengono, dalla quale risulti che essi trovansi
in attività di servizio.

Alla domanda deve essere unita la ricevuta del versamento

presso un ufficio del registro de11a tassa di L. 100 di cui al R. de-
creto-legge 16 novembre 1922, n. 1546.

Art. 2.

Il termine utile per la presentazione delle domande è di quattro
mesi dalla data della prima pubblicazione del presente bando nella
Gazzetta Ufficiale del Regno (1).
Il giorno di arrivo della domanda è stabilito dal bollo a data

apposto dal competente ufficio del Ministero.
Non sarà tenuto conto delle domande che perverranno al Mini-

stero dopo la scadenza del termine stabilito anche se presentate in
tempo utile alle autorità locali ed agli uffici postali e ferroviari.

Nella domanda deve essere indicato esattamente l'indirizzo per
le eventuali comunicazioni e per la restituzione dei titoli e dei do•
cumenti.

Art. 3.

Qualora la Commissione giudicatrice del concorso non ritenga
nessuno dei concorrenti meritevoli di coprire la cattedra, oggetto
del concorso, col grado di staoile, la Commissione potrà designare
colui o coloro che potrebbero, eventualmente, coprire la cattedra
stessa col grado di professore non stabile.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, addl 30 aprile 1927 - Anno V

11 Ministro: BELLUZZO.

(1) La prispa pubblicazione avvenne nella Gazzetta Ufficiale del (1) La prima pubblicazione avvenne nella Ga::etta Ufficiale del

23 maggio 1927 (V), n. 119, 23 maggio 1927 (V), n. 119.

Rossi ENalco, gerente, froma -- Stabilimento Poligrafico dello Stato,


